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   1.2. Le risorse definanziate di cui al punto 1.1. rientrano nella disponibilità del FSC in conto residui. 
 1.3. Le amministrazioni titolari dei PSC di cui sopra sottopongono al primo Comitato di sorveglianza utile l’ag-

giornamento della struttura programmatica del rispettivo PSC, procedendo anche al corrispondente allineamento dei 
dati nel sistema nazionale di monitoraggio. 
 2. FSC 2021-2027: incremento dell’imputazione programmatica in favore della Regione Abruzzo e della Regione 
autonoma Valle d’Aosta. 

  2.1. L’imputazione programmatica disposta con la delibera Comitato interministeriale per la programmazione 
economica e lo sviluppo sostenibile n. 25 del 2023 in favore della Regione Abruzzo e della Regione autonoma Valle 
d’Aosta è incrementata, per un importo complessivo pari a 33.322.525,03 euro, secondo i seguenti rispettivi importi:   

 

valori in euro 

   2.2. Le risorse di cui al punto 2.1 saranno programmate, attraverso appositi atti integrativi, nell’ambito degli 
accordi per la coesione della Regione Abruzzo e della Regione autonoma Valle d’Aosta e assegnate con apposite deli-
berazioni del CIPESS ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   e)  , della legge n. 178 del 2020, tenendo conto del limite 
di cassa di cui all’art. 1, comma 750, della legge n. 199 del 2025. 

  Il Ministro per gli affari europei,
il PNRR e le politiche di coesione

con funzioni di Presidente
     FOTI   

 Il Segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 ottobre 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, reg. n. 1285

  26A05587  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 28 agosto 2026, n. 154      (in Gazzet-

ta Ufficiale             - Serie generale - n. 199 del 28 agosto 2026)     , 
coordinato con la legge di conversione 23 ottobre 2026, 
n. 196      (in questa stessa   Gazzetta Ufficiale  , alla pag. 2),      re-
cante: «Misure urgenti per assicurare la continuità ope-
rativa     di imprese in stato di insolvenza.    ».    

      AVVERTENZA:  
 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 

giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Art. 1.

      Disposizioni in materia di imprese in stato di insolvenza    

     1. All’articolo 208, comma 11, del decreto legislati-
vo 3 aprile 2006, n. 152, la lettera   g)    è sostituita dalla 
seguente:  

 «  g)   le garanzie finanziarie richieste, che devono essere 
prestate solo al momento dell’avvio effettivo dell’esercizio 
dell’impianto; le garanzie finanziarie per la gestione della 
discarica, anche per la fase successiva alla sua chiusura, 
dovranno essere prestate conformemente a quanto dispo-
sto dall’articolo 14 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, 
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n. 36. Per le società ammesse alla procedura di amministra-
zione straordinaria ai sensi del decreto-legge 23 dicembre 
2003, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 febbraio 2004, n. 39, le garanzie finanziarie di cui alla 
presente lettera, comprese quelle riferite agli impianti di di-
scarica ai sensi dell’articolo 14 del decreto legislativo n. 36 
del 2003, possono essere prestate, per il periodo dell’ammi-
nistrazione straordinaria e sino alla cessione a terzi del com-
pendio aziendale, su base annuale e comunque per una dura-
ta non inferiore a un anno, anche qualora l’autorizzazione o 
il periodo di gestione autorizzato abbia durata superiore. La 
garanzia così prestata è considerata conforme ai requisiti di 
legge per il relativo periodo di efficacia, senza necessità di 
ulteriori previsioni contrattuali riferite ai periodi successivi o 
alle modalità di escussione. Resta fermo che, in ogni caso, 
nessuna attività di discarica può essere effettuata in mancan-
za della predetta garanzia finanziaria;».   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 208 del decreto legislativo 3 apri-
le 2006, n. 152 recante: “Norme in materia ambientale”, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale    n. 88 del 14 aprile 2006, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 208 (   Autorizzazione unica per i nuovi impianti di smalti-
mento e di recupero dei rifiuti   ). — 1. I soggetti che intendono realizza-
re e gestire nuovi impianti di smaltimento o di recupero di rifiuti, anche 
pericolosi, devono presentare apposita domanda alla regione competente 
per territorio, allegando il progetto definitivo dell’impianto e la documen-
tazione tecnica prevista per la realizzazione del progetto stesso dalle di-
sposizioni vigenti in materia urbanistica, di tutela ambientale, di salute, 
di sicurezza sul lavoro e di igiene pubblica. Ove l’impianto debba essere 
sottoposto alla procedura di valutazione di impatto ambientale ai sensi 
della normativa vigente, alla domanda è altresì allegata la comunicazio-
ne del progetto all’autorità competente ai predetti fini; i termini di cui ai 
commi 3 e 8 restano sospesi fino all’acquisizione della pronuncia sulla 
compatibilità ambientale ai sensi della parte seconda del presente decreto. 

  2. Per le installazioni di cui all’articolo 6, comma 13, l’autorizza-
zione integrata ambientale sostituisce l’autorizzazione di cui al presente 
articolo. A tal fine, in relazione alle attività di smaltimento o di recupero 
dei rifiuti:  

   a)   ove un provvedimento di cui al presente articolo sia stato già 
emanato, la domanda di autorizzazione integrata ambientale ne riporta 
gli estremi; 

   b)   se l’istanza non riguarda esclusivamente il rinnovo o l’ade-
guamento dell’autorizzazione all’esercizio, prevedendo invece nuove 
realizzazioni o modifiche, la partecipazione alla conferenza di servizi 
di cui all’articolo 29  -quater  , comma 5, è estesa a tutti i partecipanti alla 
conferenza di servizio di cui all’articolo 208, comma 3; 

   c)   la Regione, o l’autorità da essa delegata, specifica in con-
ferenza le garanzie finanziarie da richiedere ai sensi dell’articolo 208, 
comma 11, lettera   g)  ; 

   d)   i contenuti dell’AIA sono opportunamente integrati con gli 
elementi di cui all’articolo 208, comma 11; 

   e)   le garanzie finanziarie di cui all’articolo 208, comma 11, sono 
prestate a favore della Regione, o dell’autorità da essa delegata alla ge-
stione della materia; 

   f)   la comunicazione di cui all’articolo 208, comma 18, è ef-
fettuata dall’amministrazione che rilascia l’autorizzazione integrata 
ambientale; 

   g)   la comunicazione di cui all’articolo 208, comma 19, è effet-
tuata dal soggetto pubblico che accerta l’evento incidente. 

 3. Entro trenta giorni dal ricevimento della domanda di cui al com-
ma 1, la regione individua il responsabile del procedimento e convoca 
apposita conferenza di servizi. Alla conferenza dei servizi partecipano, 
con un preavviso di almeno 20 giorni, i responsabili degli uffici regio-
nali competenti e i rappresentanti delle autorità d’ambito e degli enti 
locali sul cui territorio è realizzato l’impianto, nonché il richiedente 
l’autorizzazione o un suo rappresentante al fine di acquisire documen-
ti, informazioni e chiarimenti. Nel medesimo termine di 20 giorni, la 
documentazione di cui al comma 1 è inviata ai componenti della con-
ferenza di servizi. La decisione della conferenza dei servizi è assunta a 
maggioranza e le relative determinazioni devono fornire una adeguata 
motivazione rispetto alle opinioni dissenzienti espresse nel corso della 
conferenza. 

  4. Entro novanta giorni dalla sua convocazione, la Conferenza di 
servizi:  

   a)   procede alla valutazione dei progetti; 
   b)   acquisisce e valuta tutti gli elementi relativi alla compatibilità 

del progetto con quanto previsto dall’articolo 177, comma 4; 
   c)   acquisisce, ove previsto dalla normativa vigente, la valutazio-

ne di compatibilità ambientale; 
   d)   trasmette le proprie conclusioni con i relativi atti alla regione. 

 5. Per l’istruttoria tecnica della domanda le regioni possono avva-
lersi delle Agenzie regionali per la protezione dell’ambiente. 

 6. Entro 30 giorni dal ricevimento delle conclusioni della Conferen-
za dei servizi, valutando le risultanze della stessa, la regione, in caso di 
valutazione positiva del progetto, autorizza la realizzazione e la gestio-
ne dell’impianto. L’approvazione sostituisce ad ogni effetto visti, pareri, 
autorizzazioni e concessioni di organi regionali, provinciali e comunali, 
costituisce, ove occorra, variante allo strumento urbanistico e comporta 
la dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dei lavori. 

 7. Nel caso in cui il progetto riguardi aree vincolate ai sensi del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, si applicano le disposizioni 
dell’articolo 146 di tale decreto in materia di autorizzazione. 

 8. L’istruttoria si conclude entro centocinquanta giorni dalla pre-
sentazione della domanda di cui al comma 1 con il rilascio dell’autoriz-
zazione unica o con il diniego motivato della stessa. 

 9. I termini di cui al comma 8 sono interrotti, per una sola volta, 
da eventuali richieste istruttorie fatte dal responsabile del procedimento 
al soggetto interessato e ricominciano a decorrere dal ricevimento degli 
elementi forniti dall’interessato. 

 10. Ferma restando la valutazione delle eventuali responsabilità ai 
sensi della normativa vigente, ove l’autorità competente non provveda a 
concludere il procedimento di rilascio dell’autorizzazione unica entro i 
termini previsti al comma 8, si applica il potere sostitutivo di cui all’ar-
ticolo 5 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. 

  11. L’autorizzazione individua le condizioni e le prescrizioni ne-
cessarie per garantire l’attuazione dei principi di cui all’articolo 178 e 
contiene almeno i seguenti elementi:  

   a)   i tipi ed i quantitativi di rifiuti che possono essere trattati; 
   b)   per ciascun tipo di operazione autorizzata, i requisiti tecnici 

con particolare riferimento alla compatibilità del sito, alle attrezzature 
utilizzate, ai tipi ed ai quantitativi massimi di rifiuti e alla modalità di 
verifica, monitoraggio e controllo della conformità dell’impianto al pro-
getto approvato; 

   c)   le misure precauzionali e di sicurezza da adottare; 
   d)   la localizzazione dell’impianto autorizzato; 
   e)   il metodo da utilizzare per ciascun tipo di operazione; 
   f)   le disposizioni relative alla chiusura e agli interventi ad essa 

successivi che si rivelino necessarie; 
     g)   le garanzie finanziarie richieste, che devono essere presta-

te solo al momento dell’avvio effettivo dell’esercizio dell’impianto; le 
garanzie finanziarie per la gestione della discarica, anche per la fase 
successiva alla sua chiusura, dovranno essere prestate conformemente a 
quanto disposto dall’articolo 14 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, 
n. 36. Per le società ammesse alla procedura di amministrazione straor-
dinaria ai sensi del decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, le garanzie finan-
ziarie di cui alla presente lettera, comprese quelle riferite agli impianti di 
discarica ai sensi dell’articolo 14 del decreto legislativo n. 36 del 2003, 
possono essere prestate, per il periodo dell’amministrazione straordina-
ria e sino alla cessione a terzi del compendio aziendale, su base annuale 
e comunque per una durata non inferiore a un anno, anche qualora l’au-
torizzazione o il periodo di gestione autorizzato abbia durata superiore. 
La garanzia così prestata è considerata conforme ai requisiti di legge per 
il relativo periodo di efficacia, senza necessità di ulteriori previsioni con-
trattuali riferite ai periodi successivi o alle modalità di escussione. Resta 
fermo che, in ogni caso, nessuna attività di discarica può essere effettuata 
in mancanza della predetta garanzia finanziaria;   

   h)   la data di scadenza dell’autorizzazione, in conformità con 
quanto previsto al comma 12; 

   i)   i limiti di emissione in atmosfera per i processi di trattamento 
termico dei rifiuti, anche accompagnati da recupero energetico. 

 11  -bis  . Le autorizzazioni concernenti l’incenerimento o il coince-
nerimento con recupero di energia sono subordinate alla condizione che 
il recupero avvenga con un livello elevato di efficienza energetica, te-
nendo conto delle migliori tecniche disponibili. 

 12. Salva l’applicazione dell’articolo 29  -octies   per le installazioni 
di cui all’articolo 6, comma 13, l’autorizzazione di cui al comma 1 è 
concessa per un periodo di dieci anni ed è rinnovabile. A tale fine, al-
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meno centottanta giorni prima della scadenza dell’autorizzazione, deve 
essere presentata apposita domanda alla regione che decide prima della 
scadenza dell’autorizzazione stessa. In ogni caso l’attività può essere 
proseguita fino alla decisione espressa, previa estensione delle garanzie 
finanziarie prestate. Le prescrizioni dell’autorizzazione possono essere 
modificate, prima del termine di scadenza e dopo almeno cinque anni 
dal rilascio, nel caso di condizioni di criticità ambientale, tenendo conto 
dell’evoluzione delle migliori tecnologie disponibili e nel rispetto delle 
garanzie procedimentali di cui alla legge n. 241 del 1990. 

 12  -bis  . Per impianti di smaltimento o di recupero di rifiuti ricom-
presi in un’installazione di cui all’articolo 6, comma 13, il rinnovo, l’ag-
giornamento e il riesame dell’autorizzazione di cui al presente articolo 
sono disciplinati dal Titolo III  -bis   della Parte Seconda, previa estensione 
delle garanzie finanziarie già prestate. 

  13. Ferma restando l’applicazione delle norme sanzionatorie di cui 
al titolo VI della parte quarta del presente decreto, in caso di inosservan-
za delle prescrizioni dell’autorizzazione l’autorità competente procede, 
secondo la gravità dell’infrazione:  

   a)   alla diffida, stabilendo un termine entro il quale devono essere 
eliminate le inosservanze; 

   b)   alla diffida e contestuale sospensione dell’autorizzazione per 
un tempo determinato, ove si manifestino situazioni di pericolo per la 
salute pubblica e per l’ambiente; 

   c)   alla revoca dell’autorizzazione in caso di mancato adegua-
mento alle prescrizioni imposte con la diffida e in caso di reiterate vio-
lazioni che determinino situazione di pericolo per la salute pubblica e 
per l’ambiente. 

 14. Il controllo e l’autorizzazione delle operazioni di carico, scarico, 
trasbordo, deposito e maneggio di rifiuti in aree portuali sono disciplinati 
dalle specifiche disposizioni di cui alla legge 28 gennaio 1994, n. 84 e di 
cui al decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 182 di attuazione della direttiva 
2000/59/CE sui rifiuti prodotti sulle navi e dalle altre disposizioni previste 
in materia dalla normativa vigente. Nel caso di trasporto transfrontaliero 
di rifiuti, l’autorizzazione delle operazioni di imbarco e di sbarco non può 
essere rilasciata se il richiedente non dimostra di avere ottemperato agli 
adempimenti di cui all’articolo 193, comma 1, del presente decreto. 

 15. Gli impianti mobili di smaltimento o di recupero, esclusi gli im-
pianti mobili che effettuano la disidratazione dei fanghi generati da impianti 
di depurazione e reimmettono l’acqua in testa al processo depurativo presso 
il quale operano, ed esclusi i casi in cui si provveda alla sola riduzione vo-
lumetrica e separazione delle frazioni estranee, sono autorizzati, in via defi-
nitiva, dalla regione ove l’interessato ha la sede legale o la società straniera 
proprietaria dell’impianto ha la sede di rappresentanza. Per lo svolgimento 
delle singole campagne di attività sul territorio nazionale, l’interessato, al-
meno venti giorni prima dell’installazione dell’impianto, deve comunicare 
alla regione nel cui territorio si trova il sito prescelto le specifiche dettagliate 
relative alla campagna di attività, allegando l’autorizzazione di cui al com-
ma 1 e l’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali, nonché l’ulteriore 
documentazione richiesta. La regione può adottare prescrizioni integrative 
oppure può vietare l’attività con provvedimento motivato qualora lo svol-
gimento della stessa nello specifico sito non sia compatibile con la tutela 
dell’ambiente o della salute pubblica. 

 16. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai 
procedimenti in corso alla data di entrata in vigore della parte quarta del 
presente decreto, eccetto quelli per i quali sia completata la procedura di 
valutazione di impatto ambientale. 

 17. Fatti salvi l’obbligo di tenuta dei registri di carico e scarico da 
parte dei soggetti di cui all’articolo 190 ed il divieto di miscelazione di 
cui all’articolo 187, le disposizioni del presente articolo non si applica-
no al deposito temporaneo prima della raccolta effettuato nel rispetto 
delle condizioni stabilite dall’articolo 185  -bis  . 

 17  -bis  . L’autorizzazione di cui al presente articolo deve essere comuni-
cata, a cura dell’amministrazione competente al rilascio della stessa, al regi-
stro nazionale per la raccolta delle autorizzazioni rilasciate e delle procedure 
semplificate concluse (RECER), di cui al comma 3  -septies   dell’articolo 184  -
ter   , interoperabile con il Catasto dei rifiuti di cui all’articolo 189 e secondo gli 
standard concordati con ISPRA, accessibile al pubblico, indicando i seguenti 
elementi identificativi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica:  

   a)   ragione sociale; 
   b)   sede legale dell’impresa autorizzata; 
   c)   sede dell’impianto autorizzato; 
   d)   attività di gestione autorizzata; 
   e)   i rifiuti oggetto dell’attività di gestione; 

  f   ) quantità autorizzate; 
   g)   scadenza dell’autorizzazione. 

 17  -ter  . La comunicazione dei dati di cui al comma 17  -bis   deve 
avvenire senza nuovi e maggiori oneri a carico della finanza pubblica 
tra i sistemi informativi regionali esistenti, e il registro nazionale per 
la raccolta delle autorizzazioni rilasciate e delle procedure semplificate 
concluse (RECER) secondo standard condivisi. 

 18. In caso di eventi incidenti sull’autorizzazione, questi sono 
comunicati, previo avviso all’interessato, al Catasto dei rifiuti di cui 
all’articolo 189. 

 19. Le procedure di cui al presente articolo si applicano anche per 
la realizzazione di varianti sostanziali in corso d’opera o di esercizio che 
comportino modifiche a seguito delle quali gli impianti non sono più 
conformi all’autorizzazione rilasciata. 

 19  -bis  . 
 20.».   

  Art. 2.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  26A05664  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di brivaracetam, «Brivaracetam 
Desitin Pharma».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 320 del 14 ottobre 2026  

 Codice pratica: DC/2024/362. 
 Procedura europea: n. AT/H/1499/001/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale BRIVA-

RACETAM DESITIN PHARMA, le cui caratteristiche sono riepilogate 
nel riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo 
(FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente 
estratto, nella forma farmaceutica, dosaggio e confezione alle condizio-
ni e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Desitin Arzneimittel GmbH, con sede legale e do-
micilio fiscale Weg beim Jäger 214, D-22335 Hamburgo, Germania. 

 Confezione: «10 mg/ml soluzione iniettabile o per infusione» 10 
flaconcini in vetro da 5 ml - A.I.C. n. 051371019 (in base 10) 1JZR0C 
(in base 32). 

 Principio attivo: brivaracetam. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Pharmadox Healthcare Limited, KW20A Kordin Industrial 
Park, PLA 3000 Paola, Malta. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «10 mg/ml soluzione iniettabile o per infusione» 10 
flaconcini in vetro da 5 ml - A.I.C. n. 051371019 (in base 10) 1JZR0C 
(in base 32). 

 Classificazione ai fini della rimborsabilità: C. 


